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         Sassari, data protocollo 

  

 

  

AI SIGG. SINDACI DEI COMUNI DELLA CITTA METROPOLITANA DI 

SASSARI E DELLAPROVINCIA GALLURA NORD-EST SARDEGNA 

         LORO SEDI 

e, p.c.         AL SIG. QUESTORE 

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI 

AL SIG. COMANDANTE PROV. DELLA GUARDIA DI FINANZA 

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO  

         SASSARI 

           

      

OGGETTO: Manifestazioni pubbliche - Misure organizzative e procedurali per garantire alti livelli 

di sicurezza. 

 

 Come è noto, a seguito dei tragici eventi occorsi a Torino in piazza San Carlo nel 

2017, le manifestazioni pubbliche sono da tempo soggette al rispetto di specifica direttiva del 

Ministero dell’Interno n. 11001/1/110(10) del 18 luglio 2018 (c.d. Circolare Piantedosi), 

accompagnata dalla “Linea guida per l'individuazione delle misure di contenimento del rischio in 

manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità”.  

Ancora di recente, tuttavia, si è avuto modo di rilevare come persistano talune criticità 

nell’applicazione pratica del citato modello procedimentale. 

Alla luce delle evidenze emerse, in vista della prossima stagione estiva in cui, come di 

consueto, si registrerà un notevole incremento di manifestazioni pubbliche, si ritiene utile richiamare 

l’attenzione su alcuni passaggi fondamentali contenuti nelle citate Direttiva e Linea guida, alle quali 

si rimanda per ogni altro aspetto. 

 

FLUSSO COMUNICATIVO 

 

Tutte le manifestazioni pubbliche che si tengono in luogo pubblico, di qualunque tipologia, 

sono soggette ad obbligo di preavviso che i promotori o gli organizzatori devono far pervenire con 

congruo anticipo al Questore, conformemente a quanto previsto dagli artt. 18 e 25 regio decreto 18 

giugno 1931, n. 773 (TULPS). 

La documentazione che descrive la manifestazione trasmessa in Questura dovrà essere 

conforme a quella predisposta o trasmessa in Comune e, nel caso siano necessarie verifiche o 

autorizzazioni comunali, dovrà essere completata con la trasmissione, non appena disponibile, della 

prevista autorizzazione, eventualmente in forma semplificata.  

I promotori ed organizzatori dovranno, infatti, munirsi di ogni necessario titolo autorizzativo, 

rilasciato dal Comune e da altro Ente competente, secondo quanto previsto dalla disciplina normativa 
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di riferimento per la specifica tipologia di attività che si intende porre in essere. Nel rilasciare il 

provvedimento autorizzativo il Comune potrà indicare le misure di sicurezza da adottare. 

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DELLA MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

 

Unitamente al preavviso e all’istanza di autorizzazione dovrà essere presentata, redatta da un 

competente tecnico incaricato dall’organizzatore, una precisa ed esaustiva relazione tecnico-

illustrativa relativa all’evento programmato. Detto documento, diversamente modulato in relazione 

alla tipologia di evento, alla sua rilevanza e alla partecipazione attesa, dovrà contenere alcuni elementi 

essenziali, quali:  

• l’indicazione del responsabile dell’organizzazione dell’evento;  

• il programma completo del giorno/i della manifestazione; 

• l’individuazione e le caratteristiche del sito interessato; la descrizione e circoscrizione 

degli spazi destinati alla manifestazione; 

• l’affollamento massimo atteso e/o consentito (se su più giorni, per ogni giornata) e le 

modalità di partecipazione; 

• la determinazione del livello di rischio per il tipo di evento e la sua classificazione; 

• i percorsi di accesso all’area dell’evento e di deflusso del pubblico;  

• le procedure previste per la gestione delle emergenze (sovraffollamento, condizioni 

meteo avverse, incendi, sanitarie, ecc.), da attuarsi a cura di un responsabile incaricato 

dall’organizzatore e degli addetti individuati. 

• il piano sanitario e le modalità di assistenza sanitaria previste, ove necessarie in 

relazione alla tipologia e all’affollamento dell’evento. 

 

La predetta relazione costituisce, con tutta evidenza, un documento di conoscenza 

indispensabile al fine di consentire all’Autorità di pubblica sicurezza di valutare compiutamente 

l’adeguatezza delle misure di sicurezza predisposte dall’organizzatore a tutela dei partecipanti, in 

relazione alle quali il Questore, facendo ricorso agli ordinari strumenti di analisi e di decisione di cui 

dispone, qualora dovesse rilevare peculiari condizioni di criticità, potrà richiedere eventuali 

integrazioni, fornire le indicazioni o impartire le prescrizioni ritenute del caso. 

 

VALUTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE IN COMITATO PROVINCIALE PER 

L’ ORDINE E LA SICUREZZA PUBBLICA 

 

In relazione alla complessità e delicatezza dell’evento, alla tipologia del medesimo, alla 

conformazione del luogo, al numero e alle caratteristiche dei partecipanti, il Prefetto d’iniziativa, 

ovvero su richiesta del Questore o del Sindaco, potrà valutare la convocazione del Comitato 

provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica (C.P.O.S.P.), allargato alla partecipazione del 

Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco, per un esame coordinato, da parte delle autorità 

preposte, oltre che dei profili di security, anche delle eventuali misure di safety ritenute necessarie 

all'integrazione del generale dispositivo di sicurezza. 
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SCIA – AUTORIZZAZIONE ESPLICITA 

COMMISSIONI DI VIGILANZA SUI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO 

 

Per quanto riguarda le manifestazioni temporanee di pubblico spettacolo1 (a titolo 

esemplificativo, ma non esaustivo, si citano: concerto, manifestazione cinematografica, teatrale, 

danza, spettacoli o trattenimenti di varia natura, manifestazioni con l’impiego di equidi, ecc.) per le 

quali sia prevista la mera presentazione della SCIA2, si richiama l’attenzione di codesti Sindaci sulla 

attenta e tempestiva verifica da parte dei rispettivi uffici SUAPE sulla sussistenza dei presupposti 

previsti per il ricorso, da parte degli organizzatori della manifestazione, a tale procedura 

autorizzatoria semplificata. 

Inoltre, nei casi di manifestazione temporanea di pubblico spettacolo per la quale il Comune 

sia tenuto ad adottare esplicito provvedimento autorizzatorio, si richiama l’attenzione delle SS.LL. 

sulla attenta valutazione dei presupposti, che - secondo quanto stabilito dagli artt. 68 e 80 del regio 

decreto 18 giugno 1931, n. 773, in base alla ripartizione di competenze di cui agli artt. 141, 141 bis 

e 142 del regio decreto n. 635 del 6 maggio 1940 (Reg. Esec. TULPS) - rendono necessario acquisire 

il preventivo parere della Commissione comunale o provinciale di vigilanza sui locali di pubblico 

spettacolo.  

 

MANIFESTAZIONI PUBBLICHE, IN PARTICOLARE DI PUBBLICO 

SPETTACOLO, AD ACCESSO GRATUITO 

Per tutte le manifestazioni pubbliche, in particolare quelle di pubblico spettacolo, ove sia 

prevista la libera e gratuita partecipazione delle persone, risulta fondamentale che nelle relazioni 

tecniche illustrative sia effettuata una seria, attendibile e ponderata valutazione sul massimo 

affollamento previsto e venga definita in maniera chiara l’area interessata all’evento. 

E’ di tutta evidenza, infatti, che siffatte manifestazioni rivestano aspetti di maggiore 

complessità e rischio, atteso che l’assenza di una qualunque condizione per la partecipazione, specie 

in presenza di artisti di fama, può comportare l’affluenza di un elevato numero di persone che deve 

essere determinata da parte degli organizzatori con quanta più precisione possibile, in modo da 

consentire agli stessi organizzatori, la predisposizione di adeguate misure di gestione dell’evento. 

A tal fine si potrà tener conto di tutti gli elementi conoscitivi disponibili, quali, ad esempio, 

degli  afflussi registratisi in passato per lo stesso evento o in eventuali altre analoghe manifestazioni, 

del numero e della consistenza delle associazioni o degli altri soggetti che sostengono e/o 

sponsorizzano l’evento, del numero di mezzi pubblici e privati di cui si prevede l’arrivo, della 

rilevante presenza di turisti nella zona in ragione del periodo estivo o festivo, nonché, non ultimi, 

della tipologia di manifestazione, del numero e della notorietà degli artisti chiamati ad esibirsi e delle 

                                                           
1 In materia di manifestazioni temporanee di pubblico spettacolo all’aperto vedi circolare prefettizia n. 14593 del 14 
febbraio 2024.  
2 Art. 141 Reg. TULPS, comma 2, e art. 7 del decreto legge n. 201/2024, convertito dalla legge 16/2025 e modificato 

dalla legge 182/2025, come ulteriormente chiarito con la Circolare MI del 7 maggio 2024. 
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modalità di partecipazione all’evento. 

Muovendo da una siffatta puntuale valutazione, in base al punto 4 della Linea guida, gli 

organizzatori dovranno chiaramente identificare le aree destinate alla manifestazione, al fine di 

consentire l’univoca definizione della loro capienza massima, in accordo con i criteri tecnici ivi 

riportati. 

Nello stesso punto 4, affinché l’organizzatore possa garantire il rispetto della capienza 

massima per l’intera durata dell’evento, si aggiunge che “gli ingressi alle aree delimitate dell’evento, 

anche se di libero accesso, devono essere controllati attraverso sistemi quali, ad esempio, l’emissione 

di titolo di accesso gratuito ovvero con contapersone”. 

In tutte le manifestazioni, in particolare di pubblico spettacolo, l’organizzatore deve pertanto 

prevedere misure idonee, di tipo fisico o anche semplicemente gestionali, per il controllo 

dell’affollamento e per la gestione dell’eventuale afflusso eccedente la capienza massima consentita 

nell’area destinata alla manifestazione. 

A tal fine, a titolo di suggerimento, si segnala la possibilità, anche per le manifestazioni minori, 

di tenere conto di quanto previsto al punto 5 della Linea guida, secondo cui: “l’esigenza di dover 

delimitare l’intera area interessata dall’evento per esigenze non solo di safety, ma anche di security, 

potrebbe essere soddisfatta anche interponendo opportuni spazi liberi di idonea superficie, da 

ricavare lungo il perimetro della zona occupata dal pubblico, ovvero annettendo la viabilità 

adiacente”. 

La delimitazione dell’area dell’evento può dunque essere realizzata anche senza ricorrere 

necessariamente a barriere fisiche, quali ad esempio le transenne. 

La chiara identificazione delle aree destinate alla manifestazione contribuisce altresì a 

individuare l’estensione fisica dell’ambito di responsabilità gestionale dell’organizzatore, anche in 

merito all’attuazione delle misure previste nel documento di pianificazione dell’emergenza di cui al 

punto 7 della Linea guida, redatto in esito alla preventiva valutazione da parte dell’organizzatore dei 

rischi della manifestazione. 

Si rammenta, inoltre, che il punto 10 della Linea guida prevede la possibilità dell’impiego 

dei metodi prestazionali previsti dagli strumenti propri dell’ingegneria della sicurezza, in particolare 

“per le manifestazioni storiche caratterizzate da peculiari criticità e per le quali le condizioni di 

tutela dei beni storici, monumentali ed ambientali non consentano la completa attuazione delle 

misure”. 

   

Tanto si sottopone all’attenzione delle SS.LL., affinché, confidando nella consueta fattiva 

collaborazione, possano contribuire a realizzare le più efficaci strategie operative a salvaguardia 

dell’incolumità e sicurezza dei partecipanti alle pubbliche manifestazioni. 

La particolare delicatezza e complessità della materia, infatti, impone che il sistema di 

sicurezza che presiede allo svolgimento delle pubbliche manifestazioni sia improntato alla massima 

sinergia interistituzionale e alla più stretta collaborazione tra tutte le sue componenti, da quelle statali 

a quelle locali e territoriali. 

 Corre l’obbligo, infatti, di evidenziare che l’Amministrazione comunale, deputata a rilasciare 

i titoli autorizzativi necessari allo svolgimento di pubbliche manifestazioni sul territorio comunale, 
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assume la principale responsabilità, ancor più qualora sia essa stessa soggetto organizzatore, anche 

a mezzo di terzi incaricati, circa il regolare e ordinato svolgimento degli eventi programmati in luogo 

pubblico. Sotto tale aspetto, il rispetto degli indirizzi procedurali sopra richiamati, oltre che essere 

funzionale al legittimo rilascio delle autorizzazioni amministrative, permette il miglior 

perseguimento della tutela della sicurezza delle persone e dell’incolumità pubblica.  

A tal fine, si prega di voler assicurare la massima diffusione della presente presso i 

responsabili del SUAPE, competenti al rilascio dei provvedimenti autorizzatori, affinché curino con 

particolare attenzione l’esame della documentazione presentata dagli organizzatori, allegata alle 

richieste di autorizzazione o alle segnalazioni certificate di inizio attività, onde poter 

tempestivamente individuare il corretto iter procedurale, di cui assumono la diretta responsabilità, 

richiedendo, se necessario, le integrazioni documentali del caso, anche al fine di acquisire, se previsti, 

i necessari pareri tecnici e segnalando alle SS.LL., infine, quelle particolari criticità che dovessero 

ravvisarsi sotto il profilo della sicurezza meritevoli di approfondimenti. 

Nondimeno, si chiede, tramite gli uffici preposti, di partecipare i contenuti della presente tra 

i promotori e gli organizzatori di pubbliche manifestazioni sul territorio, affinché conformino le 

proprie richieste alle presenti indicazioni. 

 

Si ringrazia e si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

  

           IL PREFETTO 

                  (La Fauci) 

 




